
» ? 

i . ' 

Anno VII]; N. 

H ' I V I L 

Mercoledì 30 Aprile 1873 

' K 

PATTI DI ASSOCIAZIONE 
Am»U 

ndora tlPUffieio del Gionrnl» . . L. 16 
» a domicilio . . ; ; • 20 

- Per tutu Italia franco di posti ' . ; w 22 
''**! Por TErtero Io spese di post» in piò. 

1 pagamenti posticipati si «onteggiono per trimestre. 

MAO m*B99*m*Ìmiml el rlee*«w*«: 
in Padova alPUffleio d'AraminwtraaioBO del Giornale, Via dei Servi, N. Ì06. 

ivoatra 
L. 8.B0 
«, IO.S0 
. il.BO 

Triw«ntr« 

L. i.B0 

« 8.— 

Si pubblica la sera 

TUTTI I GIORNI MENO I FESTIVI 

/ 

Ninnerò separato centesimi 5 - • 

(; 1 V Un numero arretrate centesimi IO 

PREZZO DELLE INSERZIONI 
(pagamento anticipato) 

r , , • ( i l i 

Instr«i*m « ityisi t**o ufficiali che private in quarta pagki* a centesimi 
l« Imet o spazio di linea in carattere testino. 

Articoli Comunicati centesimi 70 la linea/1 

Non si U«n conU niuno degli articoli anonimi t si respingano le lettere IUÌQ 

u affrancate. ^ 
1 manoscritti anche non pubblicati, non si restkuiscono. 

• O M B S I / ' 

\> ì r * 

DISPACCI DELLA NOTTE 
Ai&ixia Stefani 
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PRAGA, ..20, — Il Principe Imperiale 
di Germania parti oggi per Vienna. 

PIETROBURGO, 29. - L'Imperatore 
Guglielitto ricevette ieri il Principe Ba-
rialinski e gli ufficiali del suo reggi­
mento; visitò quindi le tombe nella cit­
tadella: dopo mezzodì assistette al pranzo 
di famiglia presso il Grarduca Eredita-. 
rio. 

Bismark e Gortschakoff si fecero re­
ciprocamente visita. 

NAPOLI, c29. — lersera arrivarono a 
Castellamare il Principe e la Principessa 
del Montenegro, diretti a Se renio. 

PARIGI, 29. — Notizie dai Perigueux, 
da Macon e .da altre località constatano 
gli effetti disastrosi del gelo principale 
mente sulle vigne., .. , 

GINCOZA, 29. Il Consiglio federale 
fece arrestiire il ciambellano del Duca 
di Madrid sotto l'imputazione di aver 
istigato alla diserzione i soldati por man­
darli a combattere in favore dei Cartisti. 

P . . . 

La polizia sequestrò.un piccolo can­
none che stavasi per spedire in Spagna. 

Una inchiesta è incominciata. 

Collegio Piove- Conselve 
f L L 

La lotta elettorale, avvenuta ulti­
mamente nel Collegio di Piove-Con­
selve, e definita, come i lettori se 
«e rammentano, colla elezione a de-
putato dell'onorevole Enrico Breda, 

dietro a sé l'impressione 
spiacevole di un dissenso profondo 
fra le due sezioni del Collegio; poi­
ché se il Breda conseguiva in quella 
di Piove una splendida votazione, 
a Conselve il suo nome non ha in­
contrato eguale fortuna. 

12) APPENDICE 

In appresso abbiamo avuto argo­
mento di persuaderci che quel dis­
senso, forse occasionato da qualche 
malinteso nei precedenti della lotta, 
era soltanto apparente, e che gli 
abitanti di Piove e di Conselve a-
vrebbero colto volentieri l'occasione 
di manifestarsi a vicenda la reciproca 
stima, e la cordialità di rapporti, 
che mai vennero meno fra i due 
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paesi. 
Dalla lettera, che segue, appren­

diamo con piacere che l'occasione si 
è presentata, e che mentre ai Con-
selvani spetta il merito speciale di 
averla scelta, Piove si ebbe quello 
di avervi corrisposto con tutta e-
spansione. 

Ci si scrive: 
Piève, 28 aprile 1873. 

Voi sapete come all'epoca delle ulti­
me elezioni politiche del Collegio di 
Piove-Conselve la sezione di Piove vo­
tasse compatta e quasi unanime per En­
rico Breda, e;sapete pure come nella 
sezione di Conselye questi riportasse 
una insignificante votazione. 

Eletto il Breda, vi è noto pure come 
senza indugio questi si sia recato a Ro­
ma ad adempiere a' suui doveri. Dopo 
'aver presenziato per tre mesi circa ai 
lavori parlamentari egli approfittò delle 
vacanze pasquali per ritornare a Piove 
centro de' suoi affari. ' 

E inutile il dirvi come sia stato quivi 
accolto; come alle richieste dei suoi 
elettori, egli li abbia dettagliatamente 
informati del suo operato. Alcuni nota­
bili cittadini della sezione di Conselve 
desiderosi ad uh tempo di ayere qual­
che comunicazione col loro deputato, e 
di fare atto di stima e di amicizia al-
l'egregio cittadino,si recarono a Piove 
ad invitarlo a recarsi pel giorno di do­
menica 27 corr. a Conselve. Questo in-
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Jane impallidì, ma il suo sguardo 
s'incontrò fermo ed impavido iti quello 
di lui. « La mia parola ha l'efficacia 
d'un giuramento, né mancherà a quella 
Più che a questo. » 

«E mi ripetereste voi ora volentieri 
questo giuramento? ». Si, dicendo egli 
la fissava con occhio indagatore : parve 
ch'ella esitasse un,istante, non più che 
un istante, poscia rapidamente pose la 
suo mano in, quella d\ lui. 

«Ve lo ripeto di buon grado 1 », 
Alison respirò dal profondo, e le strhv 

se la mano fortemente. «Grazie Jane! 
Tornerò nella primavera per farvi mia 
sposa, fino allora siate libera come 
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avete bramato! » -r Succedette una pausa 
grave per ambedue ; Jane fu la prima 
a riprender la parola. 

« Temo che non si possa più conve­
nevolmente protrarre il nostro colloquio. 

Mi par tempo che torniamo da mia zia 
e da Atkins. » ; 

Alison, senza far replica, aperse tacita­
mente la porta e la seguì nell'altra 
stanza, dove frattanto era comparso an­
che il dottore Stephan, la cui gioviale 
.vivacità, che non la cedeva alle malizie 
di Atkins, aveva rianimata la conversa­
zione. 

Una mezz'ora dopo Atkins, accompa­
gnando alla porta il suo giovane com­
patriota, gli domandava: 
( « O r b e n e come avete trovata Miss 
Jane?» 

«Mutata!» fu la risposta laconica e 
cupa. . 

Atkins fece una smorfia maligna. « Paz­
zie! Voi siete mutato, Henry! In Inghil­
terra vi siete preso lo spleen; ed è tempo 
j che andiate a curarvene alla lieta Parigi. » 

Alison, senza rispondere gli diede in 
fretta la mano e si allontanò. Frattanto 
Jane era tornata nella sua camera, dove 
Atkins bentosto la seguk Ella gli andò 
incontro e prontamente^ come per tron­
care con ciò ogni altro tema di discorso 
a cui quegli fosse per venire, gli do­
mandò: «Mi recate voi novelle del vo 
tro viaggio? Già me ne figuro l'esito! 
É stato inutile come quanto sì è fatto 
fin'orai. »J 

vito venne con grato animo accettato 
dal Breda. 

lermattina pertanto l'on. deputalo ac­
compagnato dal ^Indaco di Piove, ed in 
unione ad alcuni amici pnrtiva alla volta 
di Conselve, ove arrivava verso il tocco. 
'/ Non mi ò possibile descrivervi quanta 
squisitezza di cortesie, quanta cordiale 
ospitalità venne da Conselve prodigata 
agli ospiti di Piove. Venne imbandito 
uno splendido banchetto, a cui prese 
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parte il fiore della popolazione Consci 
vana. Si scambiarono brindisi genialis-
simi, ed il nostro deputato colse la bella 
occasione per tessere con un improvvi­
sato e ben forbito discorso la storia dei 
lavori parlamentari a cui prese parte; 
per dar la ragione e la giustificazione 
dei suoi voti sugli ordini del giorno a 
cui issistette; e formulare finalmente 
nelle sue massime generali il suo pro­
gramma politico. Accennò tra le altre 
cose come oggi compiuta finalmente 
l'indipendenza della patria piucehè agli 
arrischiati intraprendimenti debbasi ri­
correre alle serene regioni di un pro­
gresso, seppur meno precipitoso, costante 
e perseverante nelle vie della libertà 
onde ottenere ogni possibile migliore 
interno ordinamento; e finì col propor/e 
un brindisi al Re ed alla patria. 

Il Sindaco di Conselve, a cui fece 
plauso ed eco il Sindaco di Piove, pro­
pinò al futuro perpetuo accordo tra le 
due sezioni del Collegio, accordo che 
sta oramai nella coscienza di tutti. I 
brindisi si succedettero poscia affettuosi, 
brillanti,continui;e dalla fi.-onomia della 
bella riunione traspariva la somma le­
tizia di una completa fusione di prin-
cipii e d'idee. 

Piove cosi caramente ospitata non po­
trà mai adeguatamente esprimere fino 
a qual punto le sieno state gradite le 
avute cortesie della vicina Conselve; e 
Pon. Breda Enrico dovrà indubbiamente 
dopo tante manifestazioni di stima e 

d' affetto sentire nella sua coscienza 
d'essere anche moralnunie il vero de­
putalo di tutto il Collegio.' 
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NOSTRA CORRISPONDENZA 
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« Questa volta no! » 
Jane lo guardo fiso come non potesse 

credere a'propri orecchi «Che dite?» 
«Abbiamo una traccia!» 
lane trasalì: «Di mio fratello?» 
«Piano, piano, Miss Jane!» disse At­

kins con calma posandole una mano sul 
braccio «La faccenda non è ancor punto 
decisaJgUna traccia, che apparve soltanto 
un momento per dileguarsi bentosto, e 
che ci è di assai debole scorta per ul­
teriori ricerche, e pertanto il solo risul­
tato che possa parteciparvi.» 

Miss Forest avea già ripreso il suo 
contegno. « Non importa, è il primo se­
gno di esistenza! Che cosa avete sco­
perto? Come vi riusciste?» 

« Moderate la vostra impazienza, Jane# 

Io sarò breve quanto mi sia possibile; 
le particolarità potrete conoscerle più 
tardi, 

«Sapete già che sin da quando siamo an­
dati ad Amburgo, io avea ivi fatto gli 
opportuni passi e le necessarie pubbli­
cazioni, come il solito, senza che se ne 
ricavasse nulla. Dopo quattro settimane 
secondo il vostro desiderio, tornai colà, 
per assicurarmi in persona dell'inutilità 
di ogni nostra ricerca. Ne'primi giorni 
della mia dimora infatti pareva che 
questo fosse l'unico risultato del viag-

Roma, 28 aprile 
L'accordo e fatto, e VOpinione tace. 

Vi sarebbe forse di mezzo qualche cosa 
che non va ? 

Giova sperare di no, anche per far 
presto e lasciare in asso l'on. Mancini 
che a nome della Sinistra va compilan­
do un certo suo controprogetto levato 
alle stelle dagli amici suoi per la buona 
ragione che non lo conoscono. Già lo 
sapete ; non c'è quanto l'ignoto per 
andare in meraviglia. , 

Aspettando il segnale della battaglia 
sul terreno degli ordini, i deputati me­
ridionali oggi affluirono a Roma nume­
rosissimi: entra in discussione il pro­
getto relativo all'arsenale di Taranto, e 
tenaci come sono degli interessi locali 
accorsero tutti ai loro posti. 

Se qualche volta i nostri Veneti con­
discendessero con più diligenza a questi 
legittimi egoismi non ci sarebbe alcun 
male, e forse molti progressi delle no­
stre provincie non sarebbero più un 
semplice desiderio. 

Non ispenderò parole intorno a questo 
progetto: non dubitate; se passerà vi 
spenderete voi intorno qualche cosa : ma 
saranno quattrini — l'inezia di venti­
cinque milioni. 

Del resto bisogna convenirne: l'im­
portanza d'un arsenale marittimo a Ta­
ranto è vitale nella questione delle no 
sire difese marittime, e ogni [sacrificio 
sarà largamente compensato nell'avve­
nire. Il guaio è che i milioni per ora 
non ci sono, e che votate spese dopo 
9pese il ministro delle finanze sarà co­
stretto a fare forza a se stesso impo­
nendovi quella uggiosa tassa sui tessuti 

che ma sarà meglio che io vi diriga 
ali'dn. Senatore Alessandro Rossi: è la 
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• sua partita. 
i Ho un fatto finanziario di qualche en­
tità: ieri tenne assemblea generale la 
Banca Austro Italiana. Presentò agli a-
zionisli una situazione floridissima, e non 
poteva essere altrimenti con que' (ior di 
direttori che sono i signori Mayer e 
Finaly. Il fatto più notevole è che la 
Banca domanda di ridurre a 28' i 50 
milioni del suo capitale in azioni. So­
miglia ad una liquidazione, ed è invece 
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tutto al contrario. Ecco, la Banca vuole 
sbarazzare la piazza dall'esuberanza dei 
suoi titoli anche per togliere esca al­
l'aggiotaggio che se ne impossessò, e 
ripartiti sopra un numero minore d'a­
zionisti i suoi dividendi saranno ancora 
più lauti. Perchè far le spese di rappre­
sentanza a dei milioni che sovrabbon­
dano? In questi casi la riduzione del ca­
pitale è un semplice calcolo d'interesse 
ben inteso. I. F. 
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Abbiamo sott' occhi la relazione del­
l'Adunanza generale degli azionisti della 
Banca Nazionale, tenuta a Firenze il 28 
febbraio 1873. Essa fu importantissima, 
e mostrò su quali valide basi continui 
a posare questo importante istituto di 
credito. Stampata con gran lusso di car­
ta, ed una bellezza e nitidezza di lavoro 
tipografico da dover andarne superba 
la Cenniniana,dai cui torchi esce, cor­
risponde alla prosperità ed alla sontuo 
sita dei risultati che riferisce. 

L'utile netto nell'esercizio 1872 fu di 
Lire 17,041,307 con un aumento di Li­
re 3,060,478 sull'esercizio 1871, ciocché 
equivalse ad un dividendo di 83 lire 
sopra ogni azione pel primo semestre, 
50 pel secondo, essendosi nel frattempo 
aumentato il capitale. 

: 

gio; ma al terzo,si presentò a me un 
marinaio. 

« Un marinaio? » ripetè Jane sorpresa. 
« Già. Egli era appena allora arrivato 

colla sua nave, avea per caso avuto no-
tizie di quella ricerca e venne quindi 
a comunicarmi che vent'anni addietro 
i vicini de'suoi genitori, poveri pesca­
tori di un piccolo villaggio sulle coste 
del mar del Nord, avean ivi condotto 
da Amburgo, dove ì\ eran recati al mer­
cato, un fanciulletto colà trovato, che 
tennero presso di se e allevarono come 
un proprio figliuolo. Le indicazioni di 
quell'uomo erano così determinate che 
gli diedi la promessa ricompensa, e to 
sto scrissi al luogo designato. » r 

Jane si stava tutta inlesa ad ascoi-
tarlo. 

« Avete già avuto risposta? » 
« Sì, una di assai precisa! Leggerete 

la lettera slessa, dalla quale per me er 
merge fuor d'ogni dubbio che quel fan­
ciullo era veramente il giovane Mr Fo-
rest : epoche, età, indicazioni particolari, 
tutto s'accorda colle mie notizie. Ma tutto 
ciò non ha per risultato che di dimo­
strarmi inutile ogni ulteriore ricerca. 
I pescatori, per una stoltezza che non 
reua stupore in quella gente, ih luogo 
di far noto, come dovevano, che avean 

trovato il fanciullo, stettero ad aspettare 
tranquillamente che presto o tardi lop 
venisse richiesto, ed intanto lo tennero 
seco. Avevano da un pezzo lasciato Am­
burgo, quando giunse la lettera dall'A­
merica e il dott. Stephan fece le prime 
indagini, ma in quel miserabile villàg­
gio di pescatori, tra le sabbie marine, 
separato da tutto il mondo, è ben diffi­
cile che mai sia giunto un giornale.» 
' « Or dunque quella gente? » inter­
ruppe Jane con estrema impazienza. 

« Son morti! son morti giarda parec­
chi anni, e siccome quella povera co-
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munita non credette caricarsi del peso 
di due fanciulli, così il figlio del pesca­
tore andò presso un parente, artigiano 
di una cittaduzza della Germania setten-
trionale, ed il piccolo Mr. Foresi invece 
trovò ricetto presso un sacerdote in un 
vicino' villaggio, .ili quale frattanto an-
ch'egli già da anni ha lasciato la sua 
parrocchia e la i contrada. 

I Jane s'alzò conIJ un profondo • sospiro. 
Quantunque anche li . conclusione non 
fosse gran che incoraggiante, pure,a lei 
bastava un cenno per risvegliarle tutta 
la sua attività. In un minuto ella aveya 
tutto considerato, e già disponeva il eia 
farsi con chiarezza ed energia. 

«Prima d'ogni cosa dobbiamo procu 
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É con compiacenza che troviamo la 
nostra succursale fra le più flòride. 
Creala nel 6 decembre 1866, fu aperta 
il 18 aprile 1867. Ebbe nell'anno decorso 
un movimento per 23,019,804 d'incassi, 
23,340,120 di pagamenti. Produsse per 
444,389 lire di benefizi), a cui, sottratte 
lire 42,568 di spese resta una somma 
cospicua netta di Lire 101,821 special­
mente raffrontata colle altre città del 
Veneto. 

Ecco 111 rapporto "dei benefizi» dello, 
altre città: 

Padova 101,821 
Venezia (sede) 45,952 
Rovigo 7,346 

; , Udine 46,765 
Verona 47,834 

Le succursali di Treviso e Vicenza 
sono passive, la prima per L. 16,266, la 
seconda per L..2,897* È un segno inco­
raggiante dell'attività del nostro com 
merciiv, e del movimento dei nostri 
affari! 

Crediamo di poter assicurare che final-
mente sono stati tòlti gli ostacoli a chi 
il Comune nostro addivenga definitivo 
ed assoluto proprietario della Pineta. Ci 
si dice che il Municipio pagherebbe ai 
Baratelli, saceMoi ed altri interessati 
L, 375,000 in venticinque anni, ottenen­
do la cessione di tulle le loro ragioni, 
sul pineto. E che per ottenere l'appro­
vazione del governo e la cessione da 
questo di tutti i suoi diritti pagherebbe 
il Municipio la somma di L. 140,000 

VENEZIA, 29. - Ieri arrivò in Vene-
zia l'illustre senatore Federigo Sclopis, 
il quale venne fra noi per l'inaugurazione 
del Monumento Paìeocapa. 

BE LUNO, 28. - La provincia di Bel­
luno conferì all'on. Alvisiil premio vo­
tato dal Consiglio Provinciale nella seduta 
dell'11 aprle per l'allevamento di mi­
gliori tori nei distretto di Feltre provin­
cia di Belluno. 
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laldnd). Se dovremo guadagnare 
la Repubblica a colpi di fucile e dietro^ 
le barricate, ce la guadagneremo. Se 
bisognerà dare un solenne castigo ed 
esemplare lo daremo, affinchè il primói 
atto della Costituente sia di innalzare 
lina lapide nel Congresso istesso incili 
tante infamie si commisero a danno del 
popolo e della libertà, sulla qua! lapide 
sia scritto a caratteri di sangue: «E 
terminata l'epoca dei traditori'ed apo­
stati.» 
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resse il R. Tribù 
di Padova: 

ìaio contro ir buon'co* 
ètume a carico di Cappellétto Filippo, 
Ivnselmi Antonio e Lazzari Pietre colle 
difese dell'avv, -Favai* 

'baio correei 
1° n&^giq 
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28 aprile 
i La legge in data 4 aprile che auto­

rizza, durante il corso obbligatorio dei 
biglietti di Bancaria Banca Nazionale I recapito in questa città Via Zattere W 
di Toscana e la Banca Toscana di Gre- ":"~ " ***n;'**m*K*«* «* •*•. *W«« 

f*«mpe fùnebri . — ì\ Sindaco reci­
de noto che in seguito a regolare con­
tratto? di ìcessione seguito fra il signor 
Dal Negro,Giovanni eJftjDitta.."Wolfbcis 
Vitturelli e Compagni di Trieste, qui 
rappresentata dal signor Augusto wftMj 
Cattaneo) il t^sppr^o dei, cadaveri uma­
ni dalle» celle mortuarie- delie singole 
Parrocchie o di Istituti al Gimitero>Co» 
munale verrà assunto af'cominciare d \\ 

. * 

1 magg io prossimo ven tu ro dalla Ditta 
Wolfbeis Vitturelli e Compagni aven te 

T. 
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RO»ÌA, 28. ~ Nella Voce della Verità 
d'oggi leggiamo quanto segue: 

«Le condizioni della salute di Sua 
Santità, sono migliorate a segno chi1, ieri 
mattina potè passeggiare per la bib'io-, 
teca. j,.a sìagone, perversa in modo af­
fatto straordinario, ritarda forse ancora 
per alcun giorno la totale scomparsa 
delle ultime tracce di queste sofferenze. 
Però è comune opinione e speranza che 
pel giorno di. S» Pio (5 maggio) Sua 
Santità potrà, celebrare i.divini.uffizii,.»; 

;—; JL marchese di Montemar, dopo e? 
sersi coiigedajp dalla Corte e,,dai mini-, 
stri, ha,Rimessa la;reggenza della Lega­
zione .di, .Spagna al marchese Moral pri-'. 
mo segretario, di ambasciata. 

A seguito delle insistenze del commen­
datore Buscatone furono accettate le 
sue dimissioni da console generale di 
Spagna a Roma, eia càrica Tu impressa. 

— Lo scoppio d'una bombi di carta 
avvenuto, ;eri;nella chiesa di $. Maria 
i n TrPft̂ yprCnPose per qualche istante; 
in iscampig.iintuito il vicinato,,* oLtre i 
devoti,;^,,assistevano tramjuilamenle 
alle S£$$B cerimonie. ;Su.bi.todopo; i?im. 
prowJRa MmptyRfy ti bersaglieri della 
vicina-jfiasejma accorsero nei tempio ed . 
impe$f<ov>o: I' us^itaha coloro ch'erano 
Sentrgdiaque i 

Cablatesi quel primou timor panico,' 
tutto tornò iiiìquiete; solo non si rifi­
niva di parlare fuori della chiesa deU 
raccolito,{incolpandosene senza pietà a; 
vicenefe e{\erjeaJi.e»liberali, ,L 

Funes t a to un sospetto. 
RAVENNA, ,29, — Leggesi nelRoveti-, 

nate: «** •' 
• • oqai....... : [.Aiit •• • <»-biìiou?. 

NOTINE ESTERE 

FRANCIA, 26. - Si dice che il tribu­
nale dulia Senna ha aperto il testamento 
di Napoleone III. Esso contiene disposi­
zioni assolutamente private. 

— Il fìien Public conferma che il ma­
resciallo Bazaine è ammalato per bron 
chite, la quale però non presenta alcuna 
gravità. 

— Si annunzia che Thiers sia rima­
sto molto afflitto dall'esito delle elezioni. 

1 I 

— L'emigrazione spagnuola prende 
sempre maggiori proporzioni: molte fa 
mìgìie passano giornalmente nel terri­
torio francese. 

GERMANIA, 25. -
giornali di Berlino: -l11! 

« Il partito conservativo del Mchstag 
ha- l'intenzione di presentare quanto 

> H - 1 * * 1 • ' • •-- # | '- * -

dito per le industrie e il commercio 
d'Italia, ad eh lèttere, biglietti da lire 10 
da lire 5 e di valore minore. 

• • 

Regio decreto 30 dicembre che rico­
nósce alienabili i fondi demaniali del 
comune di Fiumara, in Calabria Ultra I,.! 
denominati Pidino, Aspromonte e Rovo 

R. decreto 22 dicembre che riconosce 

vico n. ÌJ12W Leù'dra C 
Nessuna innovazione viene pòrtala con 

ciò alle tariffe già in corso e notificate 
al Pub(b|icò 'con Avviso Municipale 20 
dicembre 187^ ri;2U39-21Ò9,Ìè qiiali 
contihiièrànnb nella'misura seguerite: 

a) per la ^iirVo^Za di L Classe a due 
'! Gàvallii lire 8.00 : ! i y i 

b) id. di II. id.Mire 6 00. i5' ìM 

t 

alienabili i fondi demanial i del c o m u n e . 0 per-iil Carret to 0.05, oMop • 
di Spezzano Albanese, in Calabi- a^Cite-.'.'in base a lncon t r à t t o qu inquenna le sti-
r io re , denominat i Ferrumondi, Lacune pillato-jd^la. Giunta col sig. Dal Negro 

nel 20 ; ;f|ic(?mbrp 1871. , a lfiii . \am 

L'Impresa Wolfbeis-Vitturelli e Com-u 
od altrimenti. ,. , ___ ,,<,,,,„., 

Regio decreto 30 dicembre che rico­
nosce alienabile il fondo demaniale del 

Leggiamo nei 
i i I Y 

? ì 

prima una' proposta, per la compilazione 
d'una legge relativa alia punizione de'-" 
gli operai nel caso di rottura del con­
trattoci conflitti sarebbero appianati da 
giudici arbitrali ovvero presidenti co-" 
munali ed autoriuVd polizia. Gli opc-rai 
che insistessero nella violazioiieUlel con-

comune di Venosa, in provincia di Ba­
silicata, denominato Cerro-lmollo. 

Regio decreto 13 gennaio che auto 
rizza il comune di Canale, in provincia 
di Róma, ad assumere la nuova deno-

pagni offre pero dal canto proprio a tutti,. 
coloro, che. ne vp.ossero approfittare, 
anche uno .speciale servizio dt pompe 
funebrî  il cui cerimoniale e relative ta-
rifle p^trahiiò' esaminarsi da chiunque 

.,-.,-. tàntpoóhlJJlno^fìsàato per proprio re-
minazìone di Canale Monternno. ' capito •daltóiDittaiffiièssa, quanto presso 

Disposizioni nel personVle del mini- j la Divisione V Municipale. • . • 
..„ ^ii.M^rind.uHci-i a mimimi ^estano ferme le disp0sizioni. vigenti 

nei r i g u a r H dell'Ufficio^ Sanitario e di 

t # 

stero della marina. 
, ^..-Vi. ali 

ii-'k i 

ca.j. aitn Ì LT) t . 
m 

% 

dello cause che verranno 
portate dinanzi alla Corte d'Assisie del 

Staiwnuc non si parlava in città che 
ella sospensione dei pagamenti della 
itta Commerciale R- e C.o 

; Da quanto si dice si tratterebbe di 
ima somma piuttosto rilevante. 

ttoiiefllcfiitn. <-- Stasera in teatro 
«Ceucòrdi avrà luogo la beneficiata del 
simpatico attore Leopoldo Vostri col se 
guente programma: 
f misteri di un marito, — Parodia musi 
cale. — Una sorpresa al pubblico. 

Faccia il pubblico dal'suo canto una 
sorpresa gradita al signor Vostri eoa-
correndo numeroso alla recita. 

*V«àtro Garibaldi . — La Donnu 
Erculea, Mad Flourens, si produrrà sta­
sera, alla ore 8 li2, su queste scene, 

icon tali prove da mettere nel sacco il 
sesso forte, mm 

l l t is lca della Città di Padova. 
— Programma dei pezzi da eseguirsi 
domani in Piazza Unità d'Italia alle ore 
5 1\2 pomeridiane: « 

1. Polka. 
2. Sinfonia, Forza del Destino, Verdi. 
3 . Cavatina, Duca d'Alba, Paccini . 
4. Gran marcia indiana, Africana, Ma-

yerbeer. 
5. Valz. 
G. Finale, 'Vestale, Mercadante. 
7. Marcia. ' 

, Pti!>l>lieaxloikl. ^ E uscito dalla 
Tipografia Editrice F. Sacchetto il libro 
di Carlo Leoni, Bello nell'attualità, e ne 
abbiamo ricevuto in dono un'esemplare 
'dall'illustre autore. •-
4 'Ci proponiamo di darne in breve una 
.relazione., 

Arresti e contravveiixlonl. — 
Sono stati arrestati dalle guardie di pub­
blica sicurezza due quèstù ulti, e dichia­
rati in contravvenzione una venditrice 
di generi di privativa, un pizzicagnolo, 

. 

.1 ! ! 

i ';.'-• 

citi di mor te da insinuarsi ai dett i Uf­
fici, ity •/, .'[ ib su . - i ii : 

•II ' . i t i n i 

i ,• 
cu a msiM.t:."»vji'u-ncn-a- vauiu/.imiu UBI U H I - I .varcuiw m ì i t u u v a nuxiu 11. ocstìi ne 
tratto sono puniti con un'ammenda non ; del II. irimesire lo73, che verrà aperta 
inferiore aNlé taller. col giorno, 8 .maggio,:pjv«: \ìft<\t$ 

quello dello Stalo-Civile pan le deuun- ! ed uno stracciaiuolo perchè facevano uso 
di pesi, e misure di vecchio sistema; 
due affittacamere per avere affissi alla 

M* zmm rosoli wmi a mmm •* p p r t a d i c a s a 'l r e i a t i v i feWèifi senza 
pgCaso rortnl to. - Ieri alle ore 3• bol |0j. e d u n locandiere per mancanza 
, pnm. , cer to Simoiiàti Luigi, d 'anni .7 d e l regislro dei forastieri alloggiati, 
scritturale, essendosi avvicinato ni Der- f e r r o v i e . ^ Il progetto por le ter-
s,aglio'Militare a -orla Portello, fu col- r o v i e s a c o n d a r i e v e n i , m o a , s l c a r a t i s i a 

8 :maffgio»j Inctfsto! contro.-'Nelesso A-

gioroal i della capitale Spagnola : 

\i\ -

! SFAliiNA, s.i.••'i- rer uare una loca o maggio.} iuctfS!o;dmiro'u>eiesso 
della condizione degli animi a Madrid," niedeo. -Difensore:.av-vv CSemencig 
riportiamo, i seguenti estrdtti di tre1 9 e ,lp. maggio.-Infanticidio cor 

(Diario' Espanol). Questa mattina ap- 13 maggio, e segg. Assassinio contro 
narvero alunne croci rosse cliiiinte sulle 

contro 
Stella Angela..PifNavv.i Cocchi, imi le 

parvero al une croci rosse dipinte sulle 
porte dello case di varii jierson'ggi 
importanti, e' i demagaghi sono risoluti 
di• •gioollre-. iMutto per irtutto/ 

(Repubblica deiìiOcraiiccC). ^ p u b b l i c a n i 
di Madrid,̂  repubblicani deìlé: próviiicie, 

;la4em|:esto'si avvicina; State preparati, 
ed d sole della Repubblica splenderà 
tra poco in tutto il suo splendore, Essi 
lo vogliona. Sia' dunque. 

. * * ^ ' H 

. . . . - ' : 

Martignon Giovanni. Dif. avvocato Fuà e 
Colle. . 'fi. . :• . itoli • 

-̂  SciiteMKa. rm La Corte ,!i Cassazio­
ne con. sentenza 1° marzo 1873 rospin-
geva il ricorsogli Marcato Giovanni,gè-
rente del giornale // Codino, contro la-
sén'tenza, della Corte d'Assisie del Circolo 
di Padova, che lo. aveva condannato a 
sessanta giorni di carcere, e moi) fran­
chi di multa per reato di stampa. V.'.. 

y 
: : . ...::::. :;::", r r V - • : • • ' < iB BP^««w per w lerrovia vicenza-

Li^iserviamo di;_prendere in propo- ThicnoSchio ebbe anche l'approvazione 

n ii 

ne e 
arar 

Atkiiìs la fiso acutamente per alcuni 

sitQ ìfifòrmazloni miglioh e <li comuni-
•carle senza riserva al pubblico, prima 
di.dare ad alcuno la colpa del fatto.' 

P. S. Più tardi abbiapo rilevato„ che 
quél ^ ^ J f t > ^ > W ^ i / l a ^ ^!; 
delle miira nef;'ftcale d e r t i ^ q s e ^ a ^ 
ser .visto, enferà posto inosservat^^^ ministrativa. ^(Giornale di Vicenza) 
guadare J L j ^ j j g o ^ y i ^ a j i B i ^ , MSA^hirtom^t'.iBo, foglioset-. 
^ ^ ^ t J - M V 1 * . * un^.paL- tim,anale:di Treviso, passò nelle mani 
la helli gamba sinistra. di un.nuovo direttóre^'avvocato signor 

La f e r i t ^ m . d i ^ Minessoyche^sj' propone di seguire il 
giorni."," { ' ; V solito programma, 

oh ih omo' 

del Consiglio delle ferrovie, per cui pei 
esso non. rimane che,l'ultima revisione 
del Consiglio di Stato. Compiuta oramai 
l'approvazione tecnica degli altri pro­
getti ferro vi ari i interprovinciali,, 
in corso d'esame I*approvazione 

' : 

m 
fdpb -ni 0J&9JJU .àvidi no • • --

* ^ i H ( I « * . I « * * - * * V - » * " . , » ™**% ' " f " " * f c * * ^ * - * * - * * * * ^ * T * " « i n — » ^» - * * i l i ^ *~ - • * - * '»— *• ^ . - * 4 . ' > ^ P - * « * « - * ^ ^ - < fctey ai^j 

un JJUIJ. 

Il ' 

r - r v 

; 

caria ntìh ! màir^nverrebbe un giorno. LI capo4' delì.';ca8a AlTson e Compagni 
pagarne il fio. Io lo conoscoU "****• m>mimm®Ah® " * • ] 

• [tà&P P ? P a '-• • -, •;lV u i , x > ? l ( l '"' ' 
Aneli i o ! Noi): vi date peosiqro, M.r,i, tzr» » . . « « W U ^ - M W » » ^ i 

, , . . . . . . . . . . j i n n*»,?7? - t n ' " - n ' " * cessa, se per esempio egli avesse occu-
'X i , -li) , / . tiVl •• , ": ' V • ,-' • . . 

vano ? 
•ÌÌ .rviHmiv.u IK )ii-

Aikins; iojnoji temQ,,quesla,!S^iedi, / -, m. ™ g « g « ^ i j j .- ,- q< . ; 
vendetta, spio - non ne fo caso!, uu M L 1 » i Ì S I P 1 ? dl*$&* 

« Guoriliiteyî  d;al.tener-una similei-ma-
niera, Miss Jane^almeno0in faccia.sua. 
Potreste venirne ajcl una. rottura; »o : 

;j Hi Sai;à :• ^fliede |. Mr iAlison- ;̂!5Uroppo' 
be.\)e quanto io .«valgo per lui.•» '>-• '•-",l 

i-Atkuis crollò i! e*pò, nbii!aven(lò mai 
trovata co:<i la sua pupilla. « Sapete bene 

nimiivjìqt^imìqi^^sercifibeuissimoi.^a^-f 
jor.a di cervelli jesaltati, da non cucirsii 

p Ai.kinS;SÌ 
j m; 
Cora | 
punto di w),mili<?ne',(>eocapaci, di -voltar ? 

.senz'altro le spalle ad una ricca erede • 
i .quando,.. jjHe.s.ta.; si prendesse con loro « 
ti'pima jjigenz ,̂[-Volate ivoi far iuq cà'ricoi 

:_a||Jr| Alison perdi'egli.sa.fac meglio.«i» 
si|pi calcaifeQ>iet) signori posson beiie; 

rarci la dimora di quersacerdote voi- 5 Ed egli?» Atkms la liso acutamente per alcuni sogna.però spingerlo tant'oltre da di-
geiidQQi per averne notizia alla sua par- «Égli., La donzella foce colle labbra "istanti. io p n l i ^ 
rocclna;.d',ut}a>:yplt!a, Se .questo.,n.on si; vun segno dì «spriizzò. V«Se la 'prese in «Or bene, e tutto ciò vi riesce uno- sempre ìa prima cosa nella' vita..*i5i/l!A 
troyas^^convciTebbe allora, ricercar p U C e ! . V ò V le doìnandò'^femando^i sulle ^ M ^ m S M ^ ^ ^ 
dell 'arcano che, pre^e secolaltro vm AtkinsCorK^Ò, alquanto le ciglia! * . Parole.' « Non lo sapevate a lire t i * tei bene debole;.v(fìcq.hlJ h m gazzo,, il quale probabil '~ - - •' .—•- —,,, , »„„,;,< ,>.. >-P, I . -. „ .^.h • .../-. . . 
relazione ; col suo compagno 
lezza.,J|fl-,-;,pg.pi'. mod 
quella insperata, traccia con pronte 
risoluzione. 

« Ta,lè pure il mio intendimento: sob 
tanto amava concertarmi con voi prima 
di ri prender. le ; ripe rebey Però. ;una cosa; 
ancoraI Sfondo jl,tvostro,desiderio io 
ho taciuto^OTÌqoTViM.fi Alison,; il quale! 
non ha, alcun sospetto dell'esistenza d'uni 
cogna^oi„(JJo.n, sarebbe ora tempo di faé'i 
glienejiarola?»,., ^ u 

"« N^!.»t disse Jftoe. con particolare a« 
sprezza,,,^ f q,;.prima, eli;io; ne .abbia la 
certezzaj. Non possiamo; aspettarci da 
lui a i ^ g g i ^ n ? cii:ejtuyegga;,neppur di 
buon pcc^i^^jBostri sforzi, Jagu.aU ano. 
drebbe^p alfine, a privarlo di mezza, la 
sostanza sulla quale...egli.conta, a mA 

Il tupnq particolare .con culfuron pro-̂ . „' Egl tàcqìk1»^-': U'Stfelfe 

servato, ad Atkins. « Che avete avuto 
con Hénry?!AnCh'egli era stizzito! C'è 
stato qualche dissenso fra voî ? « 

Si! >«\rÌ9pose Jane con rude franelièz^ 
za.» h^a'ho offeso^ § âru 

ti SS •• 

• ' 

-— — t— *m * i 

Qu' troverete la lettera di «ui vi ho 
itestò parlalo, e tutte le" altre notizie; 
^esaminate accuratamente, e questa sera 
mi direte di nuovo il vostro avviso; 

ipSfen iu^g «1 <v' &W'\ n'{ • ôra1 mi cmivieMascia^vi. »p 
^sf£jnne. nelle spalle,^ In/Ger-^ooifane gli porse la mimo dicendo. « Gra­

zio! E quanto al mio umore d'oggi» la 
spiegazionetlé. riusciva^ pesante ma la 
'vedea necessaria t'non ne!fate caso. Vi 
sono .certe disposizioni d'animo alle quali 

!«hbn si può sempre comandare. A rive-
•derciloÈiiti §a • ' ' -''':' 
i " Come: Atkins fu fuori, si Soffermò seno-
tendo Tiuovtìmente il capo. « Ci s »no di-

La s toccata avea dato nel segnò , , e , col loro sublim.'. orgoglio appa r i r «o*" spo^iz io i i i 'd 'animò. . . ; IlunV! È ; ben sin-
Jaoe citino un is tante ,il cnpo come per- inii»,i e | e \ j a ù . - ^ mavnon peni q ù e s t ò i d i - i n g o i a r e ! H e n r y ha i present iment i , ed 
soflàiconscia della propria , co lpa i .n iun- v e r r a n n o mai milionarii . » 'ellaf l e disposizioni d ' a n i m o ! Cose alle 

^ ^ ^ i m m ' l ' "'• " • - ' ^ u d i niun de' due veramente altra volta 
andava soggetto. Del resto egli ha ra­
gione, ella è mutati; se io pure dovessi 

1 cohiinciare a presentire/ dovrei dire..." 
A questo punto Mr-Atkins gittò un bieco 
sguardo giù nelleVacque del fiume che 
si Scorgevano 'attraverso gli alberi del • 

dollaro taceva, la sua par1fe,;.si;sa.bfìnel, 

L .. . i' Ci "V • i , M '* * % ^ 

aycuuq.;i^:n^w ^)^l>^^j^schtìrno;uon.;. giahiioo^nrìlueenti cornò uno specchio 
du Ta l t^ kiC^ qualche cosa di 
«hftr«-ii«ft Afé-^k: * ^ Ì « K ; - - - - contrario in quest:aria todèsca,- o '$wj 

i»to«n{ialttUgMrato Reno ci attira, JiHHn 
5 ..AJz^psf pgli!!44npurl timsse llftjorió 

3 
^tjjji|joastati cjal .principale ar^mentovHn^- S1, 

oheoe lo ueusiamo uh temporale, sui 
JU? : 

I , I-
• • 

( Continua) "". 
I 
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Bigl ie t t i <U nuda ta e r i t o r n o 
per.;Vienna. - Il Monitoro delle Stra 
de Ferrale scrìve in data del 26: • 

Fu annunciato da qualche giornale 
che fa Società dell'Alta Italia emetterà, 
oltreji solili biglietti circolari, biglietti 
di andata e ritorno per Vienna. SpG-

che ciò si avveri; ma frattanto 
possiamo affermare che tale notìzia è 
per lo mono prèmaiura. k 

m i r i ». vs del a f l è t^ f t 11 Ai • nord i 
già tfa »»»»i riiet iti dei ; deputati oompo.. 
n<mt!< la commissione per la legge sui 
militari veneti e romani del 1848 49, deve 

fi \ 

unirsi quello dell'onorevole Alvisi. 
Notista 6it*asic«ii.'i^ Il Trovatore, 

annunciando che domenica fu a Milano 
il maestro Ver li, scrive:» Pare ch'egli 
sia vintila -qui alfine di abboccarsi ed 
intendersi'Con Ghislanzoni per un nuo­
vo librétto. 

Dotato di non comune coltura, avea 
improntato l'animo ai più viyi sentimenti 
detòbontà e dell'affetto che lo rende-

Sete. Qualche contrattazione, ma 
il mercato si chiuse fiacco.; \"f • 

vano; raro a quanti lo avvicinavano e lo 
conoscevano. -. 

Era, in una parola, un perfetto gen-
tiluomo^Éututti amato e stimato. 

Ter una lunga serie d'anni se-leva nel 
Consiglio provinciale, dove la sua pa­
rola facevasi notare per la giustezza delle 
idee e do 

lil0ite/'28. — Sete. Mercato abbastanza 
sostenuto. s * ' 

Le elezioni politiche incagliano 
il miglioramento. 
M Si amentano le brine. 

ì 

ifwm :•• 
A ^ - « -*tftr-tt* -*f 

t , : ^7 "-' 

l»*Nè«N« A^iioleètl. - Terrai)-
\ 

sono cominciati alfa Coriè? d'Assisie di 
Ifcu ' off-- ^Bt__ plT^a- L ,U 'J*M_H_J V"-.- * • * * * ' ' * 

Bergamo i dibattimenti nel famoso pro-
cessolcontro Achille Agnoletti. • 

La Corte e costituita dai seguenti ma 
gistMB 

Dotti caV; Guglielmo Dona consigliere 
della Corto d'Appello di Brescia, presi­
dente; dai signori giudici del tribunale 
di Bergami doti. Francesco Manusardi 
e doitr Ernesto Scopoli non che dal giu­
dice supplente sig. doti. Vincenzo Bruni. 

Il pubblico ministero è rappresentato 
dal dott. cav. Francesco Triberti, Sosti-
luto Procuratore generale della Corte 
d'Appello in Brescia. 

La difesa è sostenuta dai sigg. avvo­
cato dott. Graffigni di Milano, e dottor,1 

Giovanni Bau. Botta di Bergamo. 
A richiesta «lei,pubblico ministero sono 

chiamati a presenziare il dibattimento 
por quindi pronunziare il loro giudizio 
sullo stato di mente dell'Agnoletti i se­
gue nti medici periti . 

Dott. cav. Antonio Turchini Bonfunti 
di M.lano. 

Dott Gustavo Tassani di Milano. 

Ttì tra i più zelanti de' suoi 
I colleghu 

Noi ci associamo còl massimo dolore 
al cordoglio della sua famiglia per tale 
irreparabile e dolorosa perdita, certi di 
essere interpreti in questo sentimento 
della cittadinanza milanese. 

Una lapide su l Vesuvio. — Leg-
gesyel Pungolo di Napoli 28. 

Tra le vittime dell'ultima conflagra­
zione vesuviana vi furono otto studenti 
della provincia di Bari ìu'ttì giovani di 
liete speranze. Alcuni lord concittadini 
risedenti in Napoli, per lo più studenti 
anch'essi, hanno fatto incidere urta làpide 
commemorativa del tristo avvenimento. 
Ieri un' elètta èchiera di giovani accom­
pagnati dal prof. Palmieri, si recò presso 
osservatorio Vesuviano per collocare; 
l'anzidetta lapide in un sito dal Palmieri 
destinato, prossimo all' Osservatorio e 
sulla via per la quale passano tutti i 
curiosi che vanno al Vesuvio. Furono 
dette poche parole relative alla luttuosa 
catastrofe dello scorso anno, e dopo fu­
rono date a' giovani delle istruzioni 'fi!, 
guardanti il Vesuvio e i suoi fenomeni. 
. Finalmente furono eseguite delle « 
scurstoni nell'Atrio del Cavallo nel sito 
ove quelle vittime son sepolte, ed alcuni 
fecero anche l'ascensione dèi cono, dopo 
di che, raccoltisi nuovamente all'Ósser-V 

AMENTO ITALIANO 
>> 

R A D S I D E P U T A T I 
; Siu/.J i 

\rnata del 29 aprile 1873 
^Presidenza ^IANCHEUI 

(Agenzia. Stefani) 
La Camera continua nella discussione 

sulla proposta per la soppressione ilei' 
Comitato e pel ristabilimento degli uf­
fici. 

Abbiamo finalmente sott'oechio i gior-
nali di Francia ;cotì loro apprezzamenti 
sul 1 ̂  elezione di Barodet . ̂  .*• 

Là gioii dei radicali non ha più freno; 
i conservatori deplorano il risultato, e 
<?àrno, .^Thiersrj}!consiglio di appog­
giarsi senza esitare alla destra dell' As-

,semblea.^[;ivVli : 

s-Àl contraria prÌniî nWB invocano lo 
scioglimento, e sono decisi a combat­
tere in ogni evento la nuova legge sul 
suffragio universale,..yl{\jj. o)a ) 

11 Vcuple .Sot^er^Mjidice^f/i-joì ••!• 
« Come l'avevamo : preveduto Barodet 

la vinse cori una fortissima maggioranza 
contro Rémusat: la "Repubblica progres-

BB 

Vi 

i 

zione della Chiesa cattolica in Prussia 
in presenza delle nuove leggi ecclesia­
stiche. 

PARIGI, 29. — L'Assemblea generale 
delle ferrovie lombarde approvò i conti 
del 1872, fissò il dividendo a 20 franchi, 
che furono presi sui bendici e sulla ri­
serva., statutaria ^approvò leconven/io* iftfl 

ni pella costruzione di nuove linee de­
stinate a completare la. rete dell'Alta 
Italia. (i - ***** 

*^ 

I 
vi.. Si 

Q »,\ 

I p m 

• A * J ^ ** ^ 
Rendita italiana 
Oro I 
Londra tre mesi.. 
Fraricia r 

Prestito, nazionalem?: 

, : , f 

N O T I Z I E DI BORSA 
Firenze * , W! i 30" 

320fn. '330f.m. \i 

«9 W 29 35 liq. v 

m 12 
!)\ 

• ÌLOÌIUJU eiJififiii *IJ» #i-iii . ' . • / ' ' Obbl. regìa tabacchi i~. ! —•—" 
sista'e demontica Ih vittoriosa e ntro S i ^ > ^ ; 900liq. ^Of.m. 

1-17 li 
4'k ! •OS 

J 

e reazio-

. 

; 

Lazzaro e Laporta combattendo gli 
uffici sostengono la proposta per altre 
modificazioni al regolamento. 

Grtspt si oppone pure agli uffici pro­
ponendo che si estendano le disposizioni 
dell'art. S5 del regolamento, nominan­
dosi varij comitati permanenti. 

Deblasis (relatore) e Mìchelini fanno 
opposizioni. 

Minyhetti, chiarendo le opinioni con­
trarie al Gomitato, dice che esso è so­
vente uria macchina da sorpresa, con 
cui si creano equivoci sugli intendimenti 
della Camera. Avverte che il ritorno a-
gli ufficiJè una cosa temporanea, rico­
noscendone i vari inconvenienti. 

Le proposte di Laporta e Crispi sono 

; iì, 

* H 
vatono, ringraziando il Palmieri, della 
cortese accoglienza, fecero ritorno in 
Napoli. ! • • & ! 

unte lo dello S ta to Civi le di 
P a d o v a : T i H i 

BULliETTlNO \m, 2!) ÀPIULE 1873. 
Nascita —• M ischi n 2. Femmine n 5V 
Morti. - foretti Co: Marco fugale-1 

Dott.•• Giov. Batti Manzini di Brescia. 
Dott.' cav. Giuseppe Pornasinidi Bre-

scia. , : rio, d'an ii 80, possidente, vedovo, i* 
Dott. Federico Alborghettidi Bergamo. Gadorìn-Antonio di Antonio, d'arint 

A richiesta rlî llà difesa i signori: " " " 
Dott. cav. Cesare Lombroso di Pavia.' 

.:., (Ji a ,mesi 2. 
Frynco-Fossaii Marianna fu Giuseppe, 

gannì. 81. civile, ve.joya..,,, '." 
Sopolatn-C-niiido. Anna Cu'Antoniovdi 

anni 8(K tuciiriek \ed-iva. 
Due nainbiiii esposti al dissolto di L2 

musi, tutti dì Padova. ; 

Dot', cav. Andrea Versa di Milano. 
1(1 |iV'"| . . , . ' • - . . . . • , : ! • . - • . 

Dott. cav. Romolo Gntfìni di Milano. 
Doti,, cav. Serafino « Billì di Milano. !Ui 

Dott. cav; Cés§& •Viglia di Venezia. 
Dott. Padre Salerio dei fate-bene-fra­

telli di Venezia. 
Provincui, gaietta di Bergamo, 

stampava lunedì) 28, l'atto) d'accusa, che 
crediamo inutile Riprodurre, conoscendo 
i lettori r insieme dei fatti o carico del- i» » ** IAI 
l'Agnoletti (ino da quanto il processo 
fu dibattuto alia Corte d'Assisie di Mi-
lano. 

la' rtèpubblic^consè^trtóe 
naHa.»^ .notrifi Ibb pi 

La Rcpublique francaise, organo di 
Gambetta, scrive: 

«La democrazia repubblicana.prove-
ra una gran gioia alla notizia del. suo.-, 
cesso da essa riportato non solo a Pa--
rlgi, ma in tutti i dipartimenti, dove fu 
aperto lo scrutinio. » 

Indi soggiunge: 
«Viva la Repubblica coi Repubbli­

cani. » 
Si comprende il significato di queste 

parole. 
VEvénement fa una osservazione, che 

trova il suo riscontro in quella da noi 
esposta ieri, vale a diro che il popolo 
parigino vota sempre contro il governo 
costituito, qualunque sia. Esso dice: «Il 

ime. , . , '"•{•; Ig dicembre 18W Luigi Napoleone ebbe 
Domani procederassi allo squittinio se- 127,767 Voti contro il generale Cavaignac 

greto suijquella della Commissione pel che ne riportò 70,394> » , t )ii 
ristabiliniento degli ufficii. •• U WiSemla parla in tuonò irònico : 

«Barodet è nominato: ciò bastW'a 
lutto: risponde a tu^to . » 

« Barodet è 11 pòpolo jjrParigi, Baro­
det ò la Francia, Barodet sarà ^obbe-

•" Il Iournal des Dèhats tace", non gli 
iief™ ffifr •" i3f • . , , ,. 

il Siede $i raccoglie, e si contenta di 
rilevare che il pensiero di Parigi si è 
manifestato con una forza irresistibilo: 
« Parigi vuole la Repubblica^n^ v^, t^ 

Il Gaulois, organo bonapartista, ò di 
una vivacità estrema. Esso ricorda que­
ste parole di Tliiers: «Là Repubblica 
sarà conservatrice, o non sarà. » .Quindi 
conchiude*: «iLa bestia gettò ilsudgridò; 
laKepubblidaèmoriajosolaJlcpub-
blica non muare, ;lp Francia è irrevo» 
edibilmente perduta, il 

Banca Nazionale. 
Azioni meridionali 
Oboìig, meridionali 
Credito mobiliare' 
Banca Toscana 
Banco Italo-German. 

Vienna 
Austriache ferrate 
Banca Nazionale 
Napoleoni d'oro u m 
Cambio su Parigi > 
Cambio su Londra 
Rendita austriaca arg. 

» in carta 
Mobiliare •«* 
Lombarde •' 

4fOf.ni. 

2S4lìq. 
i a i 7 i | i 

. r iOliq. 

^^bOliqii i 
224 liq. 

17l0ìiq; 
& 

* r. 

• 5 4 7 f . m . | • •B '*6 l i« 

I 

2 8 •; 
325 = 

8 7i 1]2 
427K 
• 109 — 

72 P 

26 
323 KO 
943. 

8 7S 

L . * 

v -* 

427R — 
109 IO 
72 80 

70 38 70 30 
334 50 333 — 
490 — 190 

tf 

J 

-à h f c - i •*, ' -> L* « ^ *-k*: 

Btftoiazumeri Moschm, iff.-mà/iH^iJK 
r; •";—--"-j-f : 

1 iH 

11 M Banca Unione di Cambio Valute.. 
i 

u V , I 

.̂ 

i d ^ 

È ripresa la discussione sull'arsenale 
di Taranto. 
'%prM della giunta ne sostiene il 

* : -'Alt 

progetto^ ribatte i ragionamenti avver-
s rii tirova che l'economia da essi prò • 

H|osta è pericolosa : si oppone allo sche­
ma rhinistéfi«ile ; rappresenta lei éondN 
/.ioni eccezionali, in cui trdverebbersi 
T: arsenale di Napoli, e il cantiere di Ca-
steìliunare sèhz\ì l'arsenale di Taranto. 

Ararne repliche in opposizione al 
•progetto.' 

Sostiene eh ', la spesa non sarà solo,., 
UG|Ì 23 milioni, ma di 30, e che devesi 
provvedere, soltanto ad una stazione na-
:^ale fortiIlcauì:. ; , , 

tei 

Il Consiglio d 'Amministrazione 
ci prega di annunc ia re che la 
Presidenza dell ' Is t i tuto .venne in -
terinalmente ' assunta dal signor 
CARLO V|,l OM 1̂ mi 

M 

rrrr T^rr<r~T* 
: « edt- " t t H h 

.-!• 
^ : 

w 

« I M 

ila 
.' 

m. 

piero) coniugalo.- * V # i l i 
• AH 

fi" B. (ÌSSBRVATOHÌO ASTRONOMICO 

'. <̂?r»v;wfl-iftl pure repliche,'avvertendo 
come l • costruzione', dell' arsenale di TÌ*. 
ranlo rende .necessarie molte fortifica-
ziom ed opere nella rada; ed altre spese 
•da dolersi temere di raggiungere la 
Cifra di 100 milioni. Chiede che si fac-

PERFETTA SALUTE '«V 
Sia vrs t l twl te A t n t t l »c*n«a mtt 

S«lne, enedlaut» la dnltKBoffi» Ru-
vaienti* Arato* aa Harry ' I la-Bàrv^ 
di Land ra . 

7V Dopo la cura operata da S. S. il Papa 
~. odiente la dolce Revalenta Arabica Da 
Brxrry di Londra e lo adesióni di molti 
rn^dioi ed ospedali, ninno pot«a dubitare ]•$ 
doljif. efficacia di questa daliz'osa fa?in» '&. 
vii saluto, la quale guarisca annza mfidi-, :

ltm 
cine nò purghe pò spesp, io disnapalo, M-'""" 
frà^triti, gastralgie, ghian iole, ventosità, 
iteidità, pituita^ nausee, ilatu'enza, vo* 
mi|ì, s t̂ach-^zza, dfàrr<*à .̂ i^sso,, .a 
t si', ogni disordine distòrhàa^, go'a\ 
yooo, bronchi, VSOÌCR, -fegati, reni, in-, 
t-stini, inuo-sa, cervello e sàngua. 

«. 7ó,000 •oa-.'e, eom rose quelle di molii 
.•,e«iW, del duo»' di Wu«Ks>V;* ' » il-

£uora marotar.sa ai Brènan, ^oo., ,• .,;, 
Cura n. 54,674, , 

Cairo (Egitto) 30 maggio 1867.. 
» Ux»'epatito incurapilo.mi'arava uasaso 

s ma, 
fl ito 

E^co.dovq, qi |^nf}ò condotto.. duê  
ariniroTpolitica senile, di compromessi *ra--|la Vtai e la-morte, ed i-, medici m 

• A . „ ,i;MÌA>* Cairo disperavano,,^! ^al^anmi, quando -^ colpevoli, di'tolleranze1 indegne, di*pro-

I» O V A 

V I , 0 \\\ '""ì 

0 :• i 

Li 11 

! ìli itui-ii i inaiciou" ^ i««i »ito* <b̂i fl 
A mez7otìr ve^ò dr^JitìWa.-' ' ; 

eia innanzi tutto un piano^di,, queste o-„ ^lezioni yergognose;* •r%rr\ i 
• 'fitfer,e per giudicare.,'1.. / , ' L 1 - Finalmente il' Gonskkmormèlàìce: 

ì 

pere pe 
I...V gj r 

\}jj$ibotty êspone le ragioni per il man- ,aVv« Ci mancano le parole per caratteriz-; 

A _ - . .' — . 1 - i l * . *1 . . 1 . . .W. - .. a . v i i i . . . » ! » . é -fi a* ^1 

* ! H"»r*«r ' , * '7< ' - M I i ' W i l - . V J M U V I U V / l i i v i u U O V 

il 1 m.-ggio prossima a Roma .un nui 
giornale a grande forìnato.d^opposizi 

Ora che il processo viene discusso alla 
CortediBer^aniWd étro rinviodella Corte 
di Cassazione ( diviTorino^ I avremo CUT a 
di tenere informato il lettore delle nuove 

. ,. . iHlilij. D.QH l'i» «Jil* 

e più importanti emergenze. 
Sappiamo intanto che la non vasta sala 

delle As iste di Bergamo era letteral­
mente affollata; 1 li. Carabinieri Mt$ 
vano tanca nei.con tenere il pubblico, . 

Agnoletti si preseatò™vestito di, nero 
~ ' '-n ' i l i ' ¥ 1 • S 
e in apparenza tran^ullg. :A |J , : :J lN J 

l i pwe^c. .Tir Con questo titolo uscirà 
uo vo' 
:v-

i)hf ^ "̂̂ v '̂MMifî Mi.w^vppucjiZatme 
pari.; inentare1; « « u j unas opposizione -dice 
il programma,'tranqitdl'a; moderata, di-
gnitosa!5 ma nello stesso tempo-risoluta, 
però senza Rancori, senza Teltorica', senza 
esagerazioni pa^igiuie, che tratterà ol­
treché li> politica, le' scienze e le arti, la 
borsa e ^li aiìftiriv »• • 

Le appendici saranno; inaugurate con 
un ron.anzui-oiù'ginale di quel brillali-
tissimo^si^rit^.^'cb'è' PeefiicVlìI -<$n1a 

rW- Tefctvh • ^'••i'-" ì fa S 

»«^osso^ìiù-Jii-.p^«(/o7o^di '"• liaiftSJj 
r p r , u y i V O ; i "— • ' - • ' ' t i *o i i [u* l | 5 ; - •«.••••. '• 

' ^ IDT •w . . *U iv . ; •• • ,oiif-iKuO «libi1! Ai 

xr^MV*4iu^n &*WwV<amM«M»MAiafife 
• • • • • . • 

S£9 Aprile" Ore i Ore 
..•!y«^r.7il.y^l->r 
-vVftfRF eTrTnnai >fr-ttflr*aui 

ri? 

Ore 

eseguite, all',altezza,,di m.ft1.7 dal/suplo^r^» »*• „ . , ,, n 

5 

v ? » 

i ròstri annunci ripetuti «ulta 4̂  pagina 
d«ii: ĝi rual^, d^ois-ro mia sorella aifapi'1" ' l%\ 
mii'BubireiiLitrattamento dalla vostra-' ' ' l i 
doifeiosa Revalenta.'Questa" Iattura ohe 
vi scrivo deva farvi porsutidera qnali pe1 ' 
siajo stati gli eflfor,ti; una pronta e pér^ 
fat|a guarigione. Ah 1 signora, quanti 
rinffraziamèat' vi devo! | 

DB^Rl^flTORSWiOQteAWP ^ ì 

Ì * * 

richieda un provvedimento por tale im-
inrtinte d i i ^ ^ ' "' [i 

Barom.aO^^wilÙu^?'^),^ 758'7 "JWSfe? 
TermòmetAcentigr. *f8l,G^T3W',^*!S 
Tehs.^leFvap. a5q Iulgilè" 

, - u n i , . * ,-. *«•' • 'i***'*» •»•' ' V ' 
j»a II relatore D Amico discorre sostenendo 

] 
iilfòrogèttó dèlia' commissióne. 
*»*• u - « * I l 0 j Oa- .:••..•• ; . •••-• .-r-v-i 

Umidità rekìtiiv6.|.f ;|G6M m 
n\r.cH\s%mmà>i\\mm &m 
Sta tp , dgj fciejsy. 0aQ | «seii^ 

f i ' 1 ! f 

5 " # 
75 

0S01 
SOPÌ ^sert-i»') 

! '<;iui 

la puriiicazione del -sangue* e del fuoco;' 
d r quanto sembi'a gli è forza passare. 
tradii.aaai-soio.nitJPin f-'''-'. -; &•> ì}'Yi 

pqr la^prova del fango..?,, i 
Ì: 

.jlJSpUa seduta di ieri (29) il Senato,del 
Regno * . . • ' . - , • • - . ..-•- Ì U'À aaisaif'; s rr.ir^'i ; '; 

If. 

Dal mezzodì del ^p:àl n i ^ d i dèl^ffnJ 

minima — -[^H4?.9«« .» 

nistro delle TOanzèf8 là' 
4Ki^uila copalidaùpne. ^ i decreti^ di.. 

fefeev»l©n'taV *ò t̂to\éi d^lfg ki!.;;^. 4 60}-.]'{. 

,8 v|a; Opotlto,: To^npt!Soiiu,.p,ro^.ok t Hi 
prajso 1 farmacisti e,,i.,:dro^U;a^J. Rao-^ -

''andiamo ^.n^i?':ia,;ja«v«I©rata-. ..^1.-.,, j§ 
. 50 oant.; por 24 tat%e- j | 
r 48 tazze^TfanòW; 
srfett&meate «wrmiMte 

i i^net ìci , i fa\>btìòànti 
f]t|prog«itti pella c o n v e n K f o ^ ^ M t S 4 w K » Ì W ^l3quali«èbno obbligati a d ich iaro &&* 

Banca di bici- (redo d'InghiUeiTa^Fiammiraglio^ della' 

Jjrel e va meri tp-, 4Q] le • somme ,dal; >fon do di 
spese impreviste idei 4 872. 
• È rimandata la discussione del prò-

* a S U S I * v » • 

>i," 

Comp .gni-, ^ insu lare ,^1-orien- ; j j | l t 0 ^ r 5 u C 5 » W w n lita obbligatoria 
,. S S È T O f i ^ ^ l - S j a ^ t l f c U » £ ^ S S i beni incolti appartenenti ai corriuni. 

'27, alle.»ili mattina colla valigia ^ — 
imr; J deliMndia alla voltadi BrlndÌsi:Wr 

muti a 
Venezia .«M»*V« W«'J MS «*«• 

(V\Ì^ ^ À ••**! t i 1 ' ^ ^ . * J - * ^ * * t f f c 

g ,à mlB£$ ibpi^o^O/passog^eriao 
; 098 .colli' di» mbrei di^e?ie?«a" 

ULTIME NOTIZIE 

La : Gazzella di Veneztr 
S( 

..La ia contiene il 

iùoni |'lt % 8 n ^ * 1 f ^ ^ ^pj^'xoJilì-n^ri 
jguénte dispaccio^ y _ m ^ i f t ) ! ^ M f i g H l b » Ì L ^ 
e j M îennà 29 aprile. ^ ^ a W t l vivamente da una gra UF31 
l 

flotta, il Sotto prefetto e a il Sindaco-di-
Sorrento, e1 vari officiali dell'esercito è 
.dellaGuardia, Nazionale. Bariatinski porto 
xùn brindisi al Re d'Italia;Le haVrìtalia1 

né e l'Yacht russo parteciparono alla 
lesta cogli spari di artiglierie. 

Il Principe e la Prin-
ia sono arrivati e fu 

tore, dogli Arciduchi e dai Principi di 
â  furono 

grande folla. 

doveri! «Sfonderò i loro 

riva, • 
Manze 
Messandrojfsa .n>^ «i»«{3 *H«d ^ .AVO! 

?1 L'ambasciata straordinatin giapponesi 
in Italia.; 

leci graiP5 

* V ^ Ì ; * WJÌI 
i ,')^adooà'^ Mi Am«i\ ti.tobt'1 

'* JraHjtua él»»iW BÉmi di maggio, 

sua iveijul 
tre miriistH, 

umerosó-' sèguito. v 'i'-tlo rrivera ai 

.t .1 

?>&UL1DA,3. -— 1( u aperta la conlerenza 
dei Vescovi, dopo•iina^regbHra-ift co% 
mimo sulla; tom|a di San.. BoniTawo. 

Vii mSr mMiJòTAMvScovo eli uo 

A K<miia Co^UaUai.,..4flMtoM4UQK Miìmì 

c»«oU, A^|ja^p .friB»v-fe^r;. ^^é'àfttttwia 
— Vicfit(^Lnt^,gs^lo, VrTWrl.rr :\iV< 
tovio^enfflatajfo J j w » M f .nWftftlllkiwali 
limo, E. P^oolliisi — F-ltrs, Niobio" 

*t> 

loflia di presied re. alle conferenze, che 
si'•occuperanno speciali! mente della posi-

F f. Aalla CWara ../f^^f^i.TTT OiW?a,-: ,f| 
ì'. 'fotsinf, L, Dnmtiti ,,, . 

; 

Teatr 
Y artista 

'WlBTfÀCOfeJunM-Ol ... :A »if 
,'afrc»,, (fp»H'gi'#̂ ; -^ /Beneficiata del­
izia Leopoldo Vostri (vedi Gronaca).L rr 
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GIORNALI DI 

N. 53. Regno d'Italia 3-319 
Prov. dì Verona Dia. div ologna Veneta 
\ - LA PRESIDENZA^ • >••••• 

Usi Consorzio XIII Guà P. D. in Cotogna. Veneti ; 

1.1 
« 

f * i 

Avviso 
Riisoéì vacante >1 posto di Sèferijtifrlo 

del Cos orilo- X II Uutt'PÀrU Dtètra, ed 
inerentemente alla deiiberaiìonéV iB mar­
zo p. p. dela Pr«8.dv»nzi» dei Consonalo 
atosso sedante in Cloiogua Veneta, $ 

si rende noto 
Resta aperto il oonourso al posto d-

Seg; etario auindioato fino a tutto il glori 
no 31 luglio p , v, oolle .seguenti condi­
zioni: • f !; 

Al dettò'posto è annesso l'annuo sti­
pendio dt lire 2000. ' i 

Gli .aspiranti dovranno produrrò al 
Protocollo della Presidenza lo loro istan­
ze in bollo di legge, documentate da: 
:' 1. Fode ii nasoit» ; , • • 

2. c«rt Acato di sudditanza italiana; j 
3. Certificato di sana e robusta fls.ca 

eos.ittuio»,e; ' ., 
4. Fedina Crintjiale; 
i>. Documenti qualificativi, od attestati 

ài uffici «mminiatrativi si s tenuti, ò di 
even.uali oar che occupate. 

Noi- saranno accolte lo istanze di co­
loro ch# por avvuatura coprissero altri 
impieghi e non dichiarassero nell'istanza 
di rmunaiarv. nel caso che fossero no­
minati in tale posto. 

li candidato che riuscirà eletto) verrà 
assunto in via di 4rovh. per un triennio, 
trascorso; il quale soddisfacendo egli al­
le proprie iiicmbeuz-', la di lui nomina 
sarà ivtìnitiVttm nte confermata. 

Dalla P.es» enza dtrl Consorzio sudd., 
Cotogna Veneta 14 apiile 1873. 

IL PRESIDENTE 
PINCO doti. SEBASTIANO 

I Deputati lioegret. provvisorio 
h. Monzardo P. G aspari 
B. Camuzzoni 
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Annunciamo la pubblicazione del nuovo libro; 
* * 

m 
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P r u s s i a n i d i u l t imi* eostnizSoifte. 
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Questo libro, il più vario e piacevole che sotto splen­
dide forme e fico umorismo tenta sciogliere le pro-
fohde Questioni sociali dell'attualità, comprenefe ogni 
forma di stile dalla prosa .storica, descrittiva, umoristica 
ali epigrafia,, ài genere ,bibliqo,;.al vfersp. —- Ha una de­
siderata raccolta delle migliori ^^flAJ^f^\3K 

• « $ » M 
"• 

V 

/ ' . " • 

ìffl 

: • • ; 

: '^ :^ 

' F 

H i 

sì ben note dell'autore. A maggior chiarezza eccone 1 
. < ' Olì fU 

Trebbiatoi e locomooiii a 
Vapore, Pompe Centrifu­
ghe, Vagli Metta tori del 
grano, Sgranatoi ,di gra­
none , Trinciapagl'a ed 

! altre Macchine per TAOTÌ-
"\jppltura. 

^ Btpoliti M a c e l l i n e di M'UDÌ 
NANDO PISTORIUS, San Giovanni in 
Conca, MiB-Awo. 
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I L M I G L I O R E . ! 
DEI P E T T O R A L I ì 

#* j 7 *' 

In ASJft tempo le preparazione bal­
samiche hanno goduto dr.^na voga 
meritata per guarire le tosse, reuma, 
catarri, grippe, bronchitidi, irrita-
xioni di petto. Il sciroppo e la Pasta 
di succo di Pino, di Lagaase, farma­
cista iJJordo, che contiene î principi 
balsamici e resinosi del pino marittimo 
extratti -per mezzo del vapore, sono a! 
giorno d'oggi i prodotti i più nuovi ed 
ipifo ricercati contro queste diverse 
affezioni | si, $ <a Àrcackon vicino a 
Bordê nV che i medici di Parigi spe-
discoholè persone attacate da malattie 
di petto'per guarirli per mezzo delle 
emanazioni profumate del pino marit­
timo. 

< 

1° Bello, e Vero — 11° Musica — Ili0 Poesia ^scienza — IV0 Connis 
linuazione — V° Potenze dell' armonia — VI0 Parola e sue forme 
•*£ Vii0 Tentativi'0 saggi onnigeneri di stile: 1. Ombra e luce. 
% 1/ occhio; ìK Descrizione d'una battaglia; 4. Novara la notte 23 
marzo- 4U; 5. Il secolo di. Dante; li. 11 matrimonio;.!?* I risotti e Ser 
Ferrucci; 8. Debitori ; i)„ liì Sur Vitori; 10. Pietro V'erri, Beccaria, 
e la censura austriaca;.11. Vita di lì. Garibaldi; 12. I vespri sici­
liani; 13. Finis ilorbunorum; 14.' Aristocrazia vecchia e nuova;, 
15. La muda, e il lotto; 16, Sue vittime; 17. La povera Bigia: 
18. Scene storiche dell'assedio di Venezia. Manin, Hossarol. Il pò--
polo, le donne, i fanciulli durante 1 assedio ecc. ; 19. Dante,:Petrarca 
e G. Barbieri. Brano di V» Hugo su Dante;, 20. Lettere all'ettuose e 
curiose di donne, e di Tommaseo, Canlù, Giordani, Guerrazzi, Gari­
baldi, Hugo, Lamartiné; 21. Difesa. Versi; 22. Il risorgimento. Sciolti. 
— Vili0 Epigrafia. Eletta d'iscrizioni storiche (80) ecc. - IX0 Edu-
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di, ecc.'—'XII0 Rifórma; stampa, lingua, stile. — XIU° Analogie ti­
siche e morali dello stile. Esempi. — XIV0 Arti e artisti. Musica 
Rossini, Bellini, Donizzetti, Mayerbeer, Verdi, Wagner ~ XV0 Pit­
tura. Scultura. Architettura. Artisti. Pittori. Scultori. Dorò. Conclu­
sione. 
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Un volume di pagine 292. - L. $ . 5 0 
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11 «Giti ffHclie e v l t u r e II s u r r e a l i «elet tosi , I r»»l»rle»M«i «li q u e ­
s t i e s s e n d o o b b l i g a t i d i pnbbl le i t i re c l ic n«m si d e v o n » ©«nfonde re 
1 l o r o p r o d o t t i colf» R B T A L S N T A A R A B I C A » U B a r r y . M»n a e c e a t a r e 
s c a t o l e u è t a v o l e t t e sten»^ l a mos t ra firma s o p r a 11 s ig i l l o : « B a r r y 
d u B a r r y e Coiwp. ' l i o n d o n » 
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NUOVO MEDICAMENTO 
R M i LISI»*-" t\ 

Il signor Baret, di Parigi, fittacato 
da asma da molti anni, uon poteva 
coricarsi senza provare soffocazioni 
violenti che minacciavano la sua vita; 
dopo circa tre anni» era ridotto a pas­
sare la notte sopra una sedia. Per con-, 
siglio dell professore 'Lèconti, fece 
quindi uso dei GIGARKTTI INDIANI dei 
signóri firimault e O , farmacisti a 
Parigi; il sollievo fu immediato, da 
questo momento le soffocazioni cessa­
rono; dopo alcuni, giorni egli potè 
coricarsi ed ogni volta che provava un 
accessp* l'aspirazione di qualche soffio 
di fqrno dei cigarctti era sufficiente 
per calmarlo. 

ttr^TicP*-'* 7~r~*>*^*&M'4faiaLt9£iaÉi-'mmi 
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Ut 

DAL GIORNALE L A D C s L L 

I / A i i e l l l e M e d i c a r e d i P a r i g i nella rivista mensile, del 9 marzo 1870, , 
parlai o meglio acumia9 alla Tela all'arnica di OTTAVIO GALLEAM di Milano 
in questi termini: 

<LQn©a»ta tela o oerotto ha véramente molte viviti constatate di cai or y;-
€ glie, far Orino : -Applicata alle reni^ei dolori lombari, o reumatismi e priD-

f * 

1 

re, 

M NUOVO BOMBONE PETTORALE 
* | •* - . ' . . , 

Le Pastiglie al lattucario e, lauro-, 
cerasói di Grimault e C*1^ farmacisti a 
Parigi, sono oggi i bomboni più. ricer­
cati dagli ammalati e dai medici per 
guarire la tóssi?, i raffredori, [catarri, 
il griìlpe.ì'maUdi gQla[ la bronchite, 
la tosse ferina, ecc. Ad ungusto ag­
gradevole e delizioso, esse uniscono 
il vantaggiò di contenere i due, prin­
cipi più inoffensivi e nello stesso tempo 
j migliori raddolcenti della materia 
medica, senza alguna traccia d'oppio. 

« ticoeo, dolori pnntorii costali, ed intercostali; in ITALIA e GBJ 
« m ftt r.n gr«nde uso centro,gli incomodi ti piedi, cioè calli, 

< ± 

IBSTiGO DEL PERÙ m 

t i 

GERMANIA poi ae 
anche inter-

« digitali, brnclore dèlia pianta, durezze, sudore profuso, stanchezza e do­
li lentatura dei tendini plantari* e persino cerne oa mante nello irflaasmazionl 
«gottose al pollice. Perciò è nostro dovere non solo di tcocnoare a questa 
« tela del Cantaci, WJS pj.oporla ti Mediai ed ai trivi.U, acche come cerotto 
«celle medicazioni'delle ferite, perchè fu provato che queste rimarginano 
«p?u presso, impedendo il proeeeeo infiammatorio. > 

Vfcai per l'uso l'irruzione acneaca aila tela. 

•vii 
SEDATIVA 

1 
S 

per b#gai k «aìi, dùrtmte»; le gonorree, injeziorà uterine contro io' perdite 
bianche dei?e donne, centra le contusioni od infiammazioni locali esterne. 

Per l'uso vedi l'Istruzióne annessa al flacone. 

* / 

1 J Y 
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CONTRO LE GONNOREB E BLENNOREE 

Per guarire le sudette malattie.si 
impiegano sovente delle iniezioni con­
lenenti ' sali metallici astringenti o 
dannosi, che più tardi occasionano 
infiammazioni e ricadute» Da dodici 
anni ì mèdici di Parigi e quasi del 
mondo intiero danno la preferenza all' 
Iniezione vegetale al malico di Gri­
mault e O , che è molto attiva e nello 
stesso tempo inoffensiva. Con questa 
iniezione, preparata colle foglie, del 
inutico di Perù, alberò popolare da due 
secoli per guarire te gonnoree, gli am­
malati vedono scomparire in qualche 

I giorno questa incomoda affezione, É il 
solo medicamento di questo genere di 
cui ne sia permessa l'entrata in Russia. 
— Esigere la firma Grimault e &*, 

Rijaaedious^to- dovunque e r*so esclusivo 'nelle Cliniche Prussiane per com­
battere FTontamente le gonorree vecchie e recenti^ come pure centro ìele'u 
corréé delle ac ini , uretriti cròniche,.restringi»enti uretrali, difficoltà teo* 
rinare senza l'uso delle candeette, ingorghi emorroidarii alla >**iic t 
contro la Renetta. •' • (•! tt̂ n :- ':'<;-

Queste pillole di ftieile amministrazione, non aono per nulla nauseanti, aè 
di peso allo stomaco, si può aervirsene anche viaggiando e benissimo tolle­
rate anche dagli stomachi deboli. 

Per l'uso vedi l'istruzione annessa ad ogni scattola. 
Costo della tela allfarnica- per ogni,scheda doppia L. 1. Franca a domicilio 

nel'Regno €j20,rinJE;nrop> L. ).7é, negli Stati Uniti d'America L. *.76. < 
Costo d'ogni flacone acqua sedativa K 1.10. Franca a domicilio nel Regno 

L. hB0« franca in, Europa tv », negli 8tatì Uniti d'America L. 2.90. • 

, ua lui-ruiusiuuu ucua n w u w i u u uu iuignora cousmcruuinuuinu n sapori-, 
risparmiare tempo o fatica per cuocerla. 
* Guarisce radicalmente le cattive digestioni (dispepsie), gastriti, nevralgie, stitichezza abituale, 
emorroidi, glandolo, ventosità, palpitazione, diarrea, gonfiezza, capogiro, ronzio di orecchi, acidità; 
pituita, emicrania, nausee e vomiti dopo pasto ed in tempo di gravidanza, dolori, crudezze 
granchi, spasimi, ed infiammazione di stomaco ,e degli altri visceri ; ogni disordine del fegato,, • 
nervi, membrane mucose e bile, insonnia, tosse, oppressione, asma, catarro, bronchite, Usi (con. 
sunzione), pneumonia eruzione, deperimento, diabete, anemia, reumatismo, gotta, fclihre, isteria, 
vizio e povertà del sangue, idropisia, sterilità, ilusso bianco, i pallidi colori, mancanza di me­
strui, di freschezza e di energia. Essa A pure il migliore corroborante pei fanciulli deboli e per 
e persone d'ogni, età, formando buoni muscoli e sodezza di carni ni pia,stremati di forze. 
Economizxa SO votte il tuo presso in altri rimedi e nutrisce meglio elio la carne, /ùmido dunqu* 

doppia economia. 
Guru n° 75,8U , Bra, 25 febbraio 18W . 

.' Essendo da due anni che mia madre trovasi ammalata, li signori medici non volevano più 
isitarla, non sapendo essi più nulla ordinarle. Mi venne la felice idea di sperimentare la non 
mai abbasUnsa lodata Revalenat Arabica, e ne ottenne un felice risultato, mia madre trovandosi 
ora quasi ristabilita. GIORDANB^O CAIUO. 
il Cura »• 65,184. l'runetto (circond. di Mondovi), 24 ottobre 186«. 

. . . La posso assicurare che da due anni usando questa meravigliosa Rem-lenta, non sento prò 
alcun incomodo della vecchiaia, né il peso dei miei 84 anni. 

Le mie gambe diventarono forti, la mia vista non chiede più occhiali, il mio stomaco e robu­
sto, come a 50 anni. Io mi sento insomma ringiovanito, predico, confesso, visito ammalati, facile^ 
viaggi a piedi anche lunghi, e sententi chiara la mente e fresca la memoria 

D. P. CastUii, laureato in teologia, arciprete di Prunetto. 
. Parigi, 1.7 aprile 1862. n 
Signore — In seguito a malattia epatica io era caduta in uno stato di deperimento che durava, 

da ben sette anni Mi riusciva impossibile di leggere o scrivere; io soffriva di battiti nervosi per 
tutto il corpo, la digestione era difficilissima, persistenti le .insonnie, l'agitazione nervosa insop- , 
portabile, mi faceva errare per ore intere senza verun riposo, eia sotto il peso d'una mortale 
tristezza. Molti medici mi avevano prescritti inutili rimedi, ornai disperando volli far prova della 
vostra farina di salute. Da tre mesi essa forma il mio abituale, nutrimento. 11 vero nome di Re-
pvatmta non conviene, poiché, grazie a Dio, essa mi ha fatto rivivere e riprendere la mia po-

. sisione sociale.', . - , Marchesa Di Bafak». 
P r e i i I : La scatola di latta del pese di ipi di ehil. fr.2:B0; 1|2 cbil. fr. 4:80; 1 ehilear.. 

fr. 8; X chilogr. e tp2 fr. 17:5(1; 6 chil.fr. 36; 12 chilogr.fr, ft^j 
Per i viaggiatori o persone che non hanno il comodo di cuocerla abb 

IDetti Biscòtti si sciolgono facilmente in bocca, si mangiano in ogni tempo sia tal quali, ire* 
inzuppandoli nell'acqua, caffè, the, vino, brodo, cioccolatte, ecc. • 

1 Agevolano il sonno, le funzioni digestive e l'appetito; nutriscono nel tempo stesso più, che la 
carne; fanno buon sangue e sodezza di carne, fortificando le persone le più indebolite. l i» *•€«-- , 
«ole «tu/I l i b b r a I n g l e s e fc. 1 . 5 0 ; Itfem éa * lllitorc I n g l e s i fi, 8. 

ìamo confezionato i 

1 l-M 
il 

* * 

nij miliardi: 

deposito generale per l 'Italia pres­
so 1' Agenzia A. Manzoni *» Comp. 
via Sala, 10 Milano, 

Vendita in PADOVA p w s o il; si­
gnor Luigi Cornelio. 8-8 

postale, franco, di tporto a domicilio 
Si vende•^la'farmaclaiBeale all?Università, farmsc'e: Beggiate, Viviani. 

Fertile, GajBftrinh al magazzino, di dreghe Pianeri e Kanro, all'Antenore, da ij 
PerdinanUÓ Hón'ert). — Yicfrz«f farmaoia Vftlwi e Crovato. -^ Bassaao, Fa-
briseBaìrfassséi'è.'— Mira, Roberti Fe'rdin^ndo. — Rovigo, Castagno ê  Diego. 
-»' Legnago, Val«ri. - r Tre- ino, Zanetti «'ZaninU — Adria, alla farmacia e ; 
drogheria di Cemp>p^o Paolncql. —, Badia, allafarmaoia Bisaglia. — In Est e, I 
Evangelista 'Negri, e'nejje principali farmacie, del Vinotp..... -,,.<•> • j 

i LA RKVAIMA I : 
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alla Libreria-Tipografia Editrice F. Sacchetto 
PICCOLA BIBLIOTECA MEDxCA -, VOL 

Padova Ì W V » \% L. 1.50. 

!MDà l'appettito, la digestione con buon sonno, forza dei nervi, dei polmoni, del sistem.-. musco 
l*re: alimento squisito, nutritivo tre volte più cho la carne. , 

1 Poggio (Umbria), 29 maggio 1869. . 
Dopo I f anni di ostinato ronzio di orecchie e ;a*i cronico reumatismo da farmi stare in letto 

tutto l'inverno, finalmente mi liberai da questi martori, mercè della vostia meravgliosa Revaltnt*» 
al Cioccolatte. F»AKCJ!SCO Bai tt ^sindaco, 

Cura «•70,406 ! * Cadice (Spsgna), gii gno 1868. 
Signore — Ho il gran piaecre di poter dirvi, che mia. moglie,. che sofferte per lo spazio dr 

molti anni di dolori acuti agli intestini e di insonnie eontinuc, è perfettsmerte guarita< colla ver 
«tra incomparabile Revalenta al Cioccolatu. VICKWTB SIOTANO, 

A Cura n? 65,715 > Pangi, i l aprile 1866. 
Signore'-r Mia figlia che soffriva eccessivamente, non poteva più né digerire né dormirò, ed > 

era oppressa dà insonnia, da dobeleaza e da irritazione norvosa. Ora essa sta benissimo grazie 
alla Revalenta al Cioccolatte, che le ha reso una perfetta salute, buon appetito, buona digestione, 
tranquillità dei nervi, sonno, riparatore, sodezza di carni ed un'allegrezza di spinto, a eui da lungo • < 
tempo non èra più avvewa. HV W MOMXOOIS. 

P r e s E l : In Polvere-, scatole di latta per 12 tanze f. 2:50; per 2 t fr. 4:50; per 48 fr. 8 ; 
per 120 fr. 17:50. In Tavolette: per 12 tazze fr. 2:50; per 24 fr. 4:50; per 48 fr. 8. 

Spedizione in provincia contro vaglia postale o biglietti della Banca Nazionale 
Deposito principale: 9 » r r y d n Harry,,« C»Hnp. 2, via Oporto, Torino. 

t t i v e n d i t o r i ; a JPÀIMW A .Roberti; Zanetti; Piar.eri e Mauro; ^avaizani, farmacista! 
, PORDENONE. Rovigho; farm. Varasciai. '— PORTOGRUARO. A. Malipien, farm —ROVIGO. 

A Diego; G. Caffagnoli.j;~f S. VITO AL TAGLIAVENTO. Pietro Quartara, farmacista. — TOL-
MEZZO. Gius. Chiussi farm. •— TREVISO. Zanetti. ~ UDINE. A. Filipiwzi; Commessati. — 
VENEZIA. Ponci; Zampironi; Agenaia Costantini; Antonio. Ancillo; Belljnatp; A Longega. •??. 
VERONA. Francesco Pasoli; Adriano Frin»; Ces. Beggiatto. — VICENZA Luigi — gialo; Valeri 
-*1 VITTORIO'CENEDA. U Marchetti,1fari». W- BA SS ANO Luigi Fabris di Baldassare. — FEL-
TRE. Nicolò DajrRrmi. -^ LEGNAGO. Valeri. — MANTOVA. F. Dalla Chiara farm Beale. 
ODERZO. U Cinotti; L. DiwnHtU. j 

Padova, pwm; ti^. Sacchetto, 1873 
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